
M 
i chiamo Gregory Mauro e ho 19 
anni. Lo scorso anno, per coltiva-

re la mia passione per la natura e, in 
particolare, per le zone boschive, ho 
utilizzato i miei risparmi per acquistare 
un bosco. Qui sto realizzando un pro-
getto per rigenerarlo e sistemarlo, at-
traverso diversi lavori ed esperimenti. 
Questo bosco si trova nel comune di 
Varmo, nella parte sud del territorio 
comunale, nella frazione di Romans, un 
paesino di settecento abitanti situato a 
metà strada tra Codroipo e Latisana. 

     È una terra lussureggiante, ricca di ac-
que e di verde. A testimonianza di questa 
abbondanza idrica e di questa peculiarità, 
basti pensare al nome della Pro Loco: “Lis 
aghis" (le acque) e a quello del coro pae-

sano ”Aghe frescje” (acqua fresca). Il mio 
pezzo di bosco si estende sulla strada che 
conduce verso il borgo rurale di Sterpo, 
subito dopo la chiesa, ed è racchiuso tra il 
fiume “Brodiz” e la Roggia del mulino. 
Queste due correnti d'acqua creano un 
vasto specchio dove si riflettono gli alberi 
e la flora locale.  

     Qui, anatre selvatiche si dilettano in 
giochi e tuffi, cercando cibo nel basso 
fondale fatto di sassolini colorati di 
bianco, grigio, verde, marrone e nero. 
Il fiume Brodiz confluisce, nella zona di 
Ariis, nel fiume Stella. 

     Il progetto prevede: il posizionamento 
di alcune arnie per le api; la sostituzione 
delle piante malate e secche; la pulizia 
degli spazi tra le piante del bosco; la ma-
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nutenzione dei canali di scolo 
per evitare allagamenti e rista-
gni d'acqua nel bosco. Il mio 
progetto include una parte 
importante dedicata all’aspet-
to naturalistico e paesaggisti-
co, che vorrei realizzare nel 
rispetto degli animali che abi-
tano questo boschetto: picchi, 
guœ, merli, falchetti, codirossi, 
caprioli, lepri, faggiani e nu-
merosi insetti impollinatori. 

     Questo progetto prevede 
anche l’installazione di una 
casa container ad uso ma-
gazzino, dove riporre gli at-
trezzi, e la creazione di un'a-
rea relax in legno con un ta-
volo e delle panche, per po-
ter godere con gli amici di 
quella pace, con il sottofon-
do del gorgogliare delle ac-
que e del canto degli uccelli. 
Il progetto api, invece, è 
pensato più che altro per ri-
cavare un piccolo guadagno 
dal bosco e per favorire l'im-
pollinazione delle colture e 
degli alberi da frutto nelle 

vicinanze. 

     Essendo il bosco rado, le 
condizioni iniziali erano pessi-
me: l'erba altissima, cespugli, 
rovi e vitalba che si arrampica-
va sugli alberi, mentre nel let-
to del œume giacevano tronchi 
di alberi caduti e rovi che 
ostacolavano il regolare de-
Ŕusso delle acque. Armati di 
decespugliatore, motosega e 
tagliaerba, abbiamo iniziato a 
farci largo nella parte più ac-
cessibile del bosco e poi ci 
siamo dedicati alla pulizia del 
œume. Il tratto d'acqua che 
scorre al conœne del bosco è 
abbastanza profondo, renden-
do difœcile la rimozione dei 
tronchi caduti e dei rovi. 

     Molti tronchi abbiamo do-
vuto tagliarli con la motose-
ga per riuscire a trascinarli 
fuori dal œume. Per recupe-
rare i tronchi più in profon-
dità abbiamo utilizzato un 
vecchio arpione. Ultimata la 
pulizia, abbiamo deciso di 
rinforzare gli argini con i 

tronchi recuperati dal œume 
e, per una maggiore stabili-
tà, abbiamo utilizzato rami 
di nocciolo intrecciati su pali 
precedentemente piantati 
lungo l’argine, creando una 
sorta di muro naturale. Tra 
questo muro di tronchi e 
l’argine abbiamo posiziona-
to sassi recuperati dal letto 
del œume. 

     Abbiamo svolto moltissimi 
lavori e dobbiamo ringraziare 
il motocoltivatore BCS Caron. 
Questo mezzo si è rivelato uti-
lissimo per diverse operazioni, 
come la pulizia dei canali dalle 
piante cadute, il trasporto dei 
tronchi tagliati nel bosco e lo 
spurgo dei tubi di scolo dei 
canali. In sintesi, un mezzo tut-
tofare che è stato e continua 
ad essere prezioso per tutti i 
lavori di manutenzione del bo-
sco. Attualmente ci stiamo de-
dicando principalmente alla 
pulizia dei œlari, le zone più 
impegnative, utilizzando la 
motosega da potatura e la 
roncola. È un lavoro piuttosto 
lungo e faticoso, ma che rega-
la molta soddisfazione e porta 

WIGWAM NEWS -  Anno XXXV—Numero 108 — 18 APRILE 2025 

La manutenzione dei fossi di scolo  

I Germani reali 



a un risultato ben deœnito, con 
tutti i rami pronti per essere 
trinciati con il Taarup. Ora, œn-
ché non torna un po’ di bel 
tempo e sole per asciugare il 
fango, continueremo con que-
ste operazioni. 

     Successivamente, penso 
che il bosco si potrà consi-
derare pulito e inizierò a so-
stituire tutte le piante morte 
e malate, una ventina circa, 
che verranno rimpiazzate 
con piante autoctone del 
luogo, come platani e faggi, 
ma comunque piante adatte 
al taglio ceduo. Terminato 
tutto ciò, inizierò il progetto 
api che ho deciso di intra-
prendere.  

     Questa idea mi è stata sug-
gerita da un professore, che 
mi ha fatto capire che potreb-
be portare un piccolo guada-
gno per coprire in parte le 
spese del bosco e dei proget-
ti, ma soprattutto per aiutare 
l'ambiente circostante. Infatti, 
ci sono sempre meno api e, 
dato che a me non danno fa-
stidio, anzi, aiuterebbero la 
crescita degli alberi e delle 

piante da frutto che ho nel bo-
sco, contribuendo a incre-
mentare la fauna e la Ŕora 
nell'ambiente circostante. 
Un'altra idea riguarda i œumi 
che circondano il mio bosco e 
quello di un mio amico. 

     Abbiamo in mente una 
sorta di boniœca per risanare 
questi corsi d'acqua e per 
proteggere i nostri boschi 
dalle alluvioni ed esondazio-
ni causate dalla scarsa puli-
zia del letto dei œumi, ostrui-
to da alberi caduti e da rami 
portati a valle dall'acqua e 
dalle continue frane degli 
argini.  

     Parlando con il padre del 
mio amico e con il mio vicino 
di bosco, ci raccontavano che, 
quando erano giovani, questi 
problemi non si presentavano 
perché ai contadini era con-
cesso fare la manutenzione e 
la pulizia dei œumi per garanti-
re il corretto funzionamento. 
Tutta la legna che raccoglieva-
no veniva poi utilizzata per ri-
scaldarsi durante l'inverno. 
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Una volta, le questioni legate 
alla terra venivano lasciate alle 
persone che erano più a con-
tatto con essa, come i contadi-
ni e i boscaioli. Ma adesso, 
con le nuove leggi, è stato vie-
tato ai contadini di fare ciò 
che facevano da generazioni, 
con risultati molto spesso con-
troproducenti  
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